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È la nuova sfida di un presidente
che sa cosa significhi «immigrato».
Quello dell'immigrazione è uno
«dei temi fondamentali» di questa
generazione, e l'America «non de-
ve dimenticare di essere un Paese
di emigranti»: ad affermarlo è il
presidente degli Stati Uniti, Ba-
rack Obama, che ieri alla Ameri-

can University di Washington è in-
tervenuto per presentare le nuove li-
nee politiche per una «riforma com-
plessiva» delle leggi che in Usa rego-
lano l'immigrazione.

SFIDA EPOCALE

Questa amministrazione «si rifiuta
di ignorare le sfide fondamentali
del nostro tempo» dice Obama, sot-
tolineando che dopo la riforma sani-
taria, la riforma finanziaria, la nuo-
va politica energetica, la sua ammi-
nistrazione intende affrontare una
riforma complessiva dell'immigra-
zione. Una battaglia di civiltà. Un si-
stema di regole sull'immigrazione
che funzioni «non è solo un tema di
carattere politico o economico, è an-
che un tema di carattere morale», af-

ferma Obama. Per una riforma dell'
immigrazione «all'altezza del no-
stro tempo», «l'America deve ricor-
darsi di essere una terra di immigra-
ti», e rifarsi alla storia di milioni di
americani giunti «in questa terra di
opportunità dall'Olanda, dall'Italia,
dalla Polonia, da altri Paesi euro-
pei»: in questi termini Obama ha in-
vitato il Congresso ad affrontare la
questione immigrazione. «È tempo
di avere coraggio - ha detto -, di por-
re in secondo piano gli interessi poli-
tici di parte» e cercare, insieme, di
mettere a punto «un sistema funzio-
nale e giusto» ispirato a quegli stessi
valori da cui l'America deriva. Nel
suo discorso Obama è stato comun-
que molto attento a non usare la pa-
rola sanatoria, vista come il fumo ne-

Via libera del presidente Usa alle
nuove sanzioni contro l'Iran approvate
la settimana scorsa dal Congresso per
costringenere Teheran ad abbandona-
re le sue ambizioni nucleari. La Camera
e ilSenatoUsahannoapprovato lasetti-
mana scorsa un progetto di legge che
rafforza la legislazione esistente con
una nuova serie di sanzioni economi-
che. Il testopunta inparticolarearende-
re più difficoltoso l'approvvigionamen-
to di benzina da parte di Teheran.

Nucleare, sì di Barack
a sanzioni unilaterali
contro Ahmadinejad

Il capo della Casa Bianca BarackObama

pDopo la riforma della sanità il presidenteUsa lancia all’America una nuova sfida

p Il discorso «Non dimentichiamo che siamo un Paese di immigrati, dobbiamo avere coraggio»
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Usa, 11milioni di clandestini
Obama: non possiamo cacciarli
Undici milioni di clandestini in
terra americana. Barack Oba-
ma non vuole girare la testa dal-
l’altra parte. «Non possiamo
mandarli a casa», dice al Paese
lanciando la nuova sfida sul te-
ma rovente dell’immigrazione.
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